
IVA  periodica  omessa  e
pagamento rateale ex articolo
54-bis  DPR  IVA:  il  credito
annuale non si recupera per
compensazione  interna  sulle
rate,  ma  emerge  solo  pro
quota  nelle  dichiarazioni
successive  in  funzione  dei
versamenti eseguiti
Risposta ad interpello – Agenzia delle Entrate – n. 81 del
27  febbraio  2020  –  Oggetto:  IVA  (Imposta  sul  valore
aggiunto)  –  Dichiarazione  IVA  annuale,  Quadro  VQ  –
Versamento rateizzato dell’IVA periodica omessa – Effetti
sul  credito  IVA  annuale  –  Articolo  54-bis  del  DPR
26/10/1972,  n.  633

La risposta ad interpello affronta il caso del contribuente
che, avendo omesso in parte i versamenti dell’IVA dovuta in
base  alle  liquidazioni  periodiche  relative  al  2018,  ha
successivamente  avviato  il  pagamento  rateale  dei  debiti
emersi a seguito della comunicazione di irregolarità emessa
ai sensi dell’articolo 54-bis del decreto del Presidente
della  Repubblica  26  ottobre  1972,  n.  633.  Il  quesito
riguarda gli effetti di tale rateazione sull’eccedenza IVA a
credito  risultante  dalla  liquidazione  di  dicembre  2018,
eccedenza che, in sede di dichiarazione annuale IVA 2019,
non ha potuto essere indicata nel rigo VL33 proprio perché
il  calcolo  del  credito  annuale  deve  tenere  conto

https://www.finanzaefisco.com/risposta-n-81_iva-pagata-a-rate_in-dichiarazione-va-indicata-solo-la-parte-pagata/
https://www.finanzaefisco.com/risposta-n-81_iva-pagata-a-rate_in-dichiarazione-va-indicata-solo-la-parte-pagata/
https://www.finanzaefisco.com/risposta-n-81_iva-pagata-a-rate_in-dichiarazione-va-indicata-solo-la-parte-pagata/
https://www.finanzaefisco.com/risposta-n-81_iva-pagata-a-rate_in-dichiarazione-va-indicata-solo-la-parte-pagata/
https://www.finanzaefisco.com/risposta-n-81_iva-pagata-a-rate_in-dichiarazione-va-indicata-solo-la-parte-pagata/
https://www.finanzaefisco.com/risposta-n-81_iva-pagata-a-rate_in-dichiarazione-va-indicata-solo-la-parte-pagata/
https://www.finanzaefisco.com/risposta-n-81_iva-pagata-a-rate_in-dichiarazione-va-indicata-solo-la-parte-pagata/
https://www.finanzaefisco.com/risposta-n-81_iva-pagata-a-rate_in-dichiarazione-va-indicata-solo-la-parte-pagata/
https://www.finanzaefisco.com/risposta-n-81_iva-pagata-a-rate_in-dichiarazione-va-indicata-solo-la-parte-pagata/
https://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2020/RI81-20.pdf
https://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2020/RI81-20.pdf
https://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2020/RI81-20.pdf


esclusivamente dei versamenti effettivamente eseguiti.

L’Agenzia esclude la soluzione prospettata dal contribuente,
che intendeva utilizzare l’eccedenza IVA di dicembre per
pagare parzialmente le rate dei debiti IVA 2018. Richiamando
il  precedente  orientamento  espresso  nella  risposta  ad
interpello  n.  449  del  30  ottobre  2019,  il  documento
ribadisce che, nel quadro VL della dichiarazione annuale,
non  assumono  rilievo  i  versamenti  periodici  omessi,  ma
soltanto  l’IVA  periodica  effettivamente  versata,  inclusa
quella corrisposta a seguito delle comunicazioni degli esiti
del controllo automatizzato. In caso di pagamento rateale,
rileva esclusivamente la quota parte d’imposta pagata entro
la data di presentazione della dichiarazione e comunque non
oltre il termine ordinario di presentazione della stessa.

Punto centrale della risposta:

“In definitiva, nell’ipotesi di rateazione degli esiti del
controllo automatizzato derivanti dal mancato versamento
dell’IVA periodica, il credito IVA da versamenti omessi si
costituisce nel momento e nella misura in cui vengono
eseguiti i pagamenti, anche se a distanza di anni.”

Sul piano operativo, la risposta chiarisce che il recupero
del credito non può avvenire attraverso una compensazione
“interna” con le rate dovute a seguito della comunicazione
di  irregolarità,  ma  solo  tramite  la  sua  progressiva
emersione  nelle  dichiarazioni  annuali  dei  periodi
successivi,  in  funzione  dei  versamenti  concretamente
eseguiti. A tale scopo, viene richiamata l’introduzione, nel
modello IVA 2020 relativo al periodo d’imposta 2019, del
quadro VQ, destinato proprio alla determinazione del credito
maturato  a  seguito  di  versamenti  non  spontanei  dell’IVA
periodica.  Il  chiarimento  conferma,  dunque,  una  lettura
rigorosa del principio di cassa del versamento ai fini della
formazione del credito annuale, con effetti diretti sulla
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tempistica  di  recupero  dell’eccedenza  e  sulla  gestione
dichiarativa delle posizioni IVA irregolari.


